
CODICE CONCORSO 2020PAA007 

PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 1, DELLA LEGGE 

N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/C1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS/09 

PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE BANDITA CON D.R. N. 3204/2020 DEL 16/12/2020  

(AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. IV Serie Speciale n. 3 del 12/1/2021) 

 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM E DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva a n.1 posto di Professore universitario di 

ruolo di II fascia nominata con D.R. n. 1340/2021 del 17/05/2021 pubblicato sul sito web di Ateneo in data 

17/05/2021, composta dai Professori: 

Anna Maria Poggi Ordinario SSD IUS/09 SC 12/C1 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Torino; 

Luisa Cassetti Ordinario SSD IUS/09 SC 12/C1 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi di Perugia; 

Massimo Rubechi Associato SSD IUS/08 SC 12/C1 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Urbino Carlo Bo: 

avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce (al completo) il giorno 08/07/2021 alle ore 

10.00 per via telematica.  

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di 

eventuali esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 

51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

- Federica Fabrizzi 

- Nicola Viceconte 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica di ciascun candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva  (comprensiva di 

tutte le valutazioni effettuate) (ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 



La Commissione, all’unanimità sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 

comparazione tra i candidati, dichiara il candidato Federica Fabrizzi vincitore della procedura selettiva di 

chiamata ai sensi dell’art.18 della L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore di Professore di 

II fascia per il settore concorsuale 12/C1 settore scientifico-disciplinare IUS/09  presso il Dipartimento di 

Scienze politiche.  

Il candidato sopraindicato risulta quindi selezionato per il prosieguo della procedura che prevede la 

delibera di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

Il Presidente trasmette il presente verbale ed i relativi allegati, firmati in forma digitale e accompagnati dalla 

Dichiarazione di adesione degli altri Commissari a quanto contenuto nel verbale sottoscritto dal Presidente e 

dai documenti di riconoscimento di ognuno di essi, unitamente ad una copia in formato elettronico word, 

all’indirizzo scdocenti@uniroma1.it.  

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale 

relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, firmata in forma digitale dal Presidente e 

accompagnati dalla Dichiarazione di adesione degli altri Commissari a quanto contenuto nella relazione 

sottoscritta dal medesimo e dai documenti di riconoscimento di ognuno di essi, unitamente ad una copia in 

formato elettronico word, all’indirizzo scdocenti@uniroma1.it.  

 

La seduta è tolta alle ore 13.00. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Roma, 08 luglio 2021 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof.ssa Anna Maria Poggi - Presidente   

Prof.ssa Luisa Cassetti - Membro 

Prof. Massimo Rubechi - Segretario 
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Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

Candidato   Federica Fabrizzi 

 

Profilo curriculare 

La candidata Federica Fabrizzi è Professore di II Fascia in Diritto pubblico, settore scientifico 

disciplinare IUS/09 dal 15 maggio 2016 presso l’Università telematica internazionale 

Uninettuno.  

Il 9 gennaio 2020 ha  conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale per professore di I fascia 

nel settore concorsuale 12/C1. 

In precedenza, è stata Ricercatore a tempo indeterminato di diritto pubblico (IUS/09) 

presso l’Università telematica internazionale Uninettuno (dal maggio 2010), ha conseguito il 

titolo di Dottore di ricerca in Teoria dello Stato ed istituzioni politiche comparate 

nell’Università di Roma La Sapienza (il 26 giugno 2011) e, presso la facoltà di Scienze 

politiche, il Master di II livello in Istituzioni parlamentari europee e storia costituzionale (15 

dicembre 2006).  

Dall’anno accademico 2013/2014 è titolare degli insegnamenti di Istituzioni di diritto 

pubblico e Diritto costituzionale (monografico su giustizia costituzionale) presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università telematica internazionale Uninettuno, mentre è titolare degli 

insegnamenti Diritto e nuovi media (dall’a.a. 2017/2018) e Privacy, diritto e sicurezza 

informatica presso la Facoltà di Psicologia della medesima università.  

Ha inoltre svolto attività di docenza presso Master, Scuole di dottorato e corsi di formazione, 

tra l’altro, su tematiche inerenti il regionalismo italiano, gli enti locali e l’organizzazione 

interna delle Camere.  

È Redattore Capo di federalismi.it, Rivista di Diritto pubblico italiano, comparato, europeo 

(dal 2013) e componente del Consiglio direttivo dell’Osservatorio sui processi di governo 

(dal 2015). Dal 2018 fa parte del Comitato editoriale della Collana Regolating Prometheus. 

Diritto pubblico e diritto dell’economia europeo e transnazionale edita da Giappichelli.  

È componente di unità di ricerca nell’ambito del PRIN 2017 “Dove va l’Europa? Percorsi e 

prospettive del federalizing process europeo” e del PRIN 2009 “L’attuazione degli articoli 

118 e 119 della Costituzione”. Ha inoltre partecipato a numerosi progetti di ricerca di Ateneo 

(Università “Sapienza” di Roma) sulle tematiche del diritto pubblico (2020, 2019, 2018, 

2012, 2010).  

Dal 2014 ha partecipato in maniera costante a numerosi seminari/convegni di rilievo 

nazionale e internazionale sulle tematiche, in particolare, del regionalismo italiano, 

sull’assetto degli enti locali, sul rapporto fra nuove tecnologie e diritto e sulle tematiche 

inerenti la giustizia costituzionale.  

È membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in “Mente e tecnologie nella 

società digitale” presso l’Università telematica internazionale Uninettuno (dall’a.a. 

2019/2020) ed è Vicepreside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università telematica 

internazionale Uninettuno (dal 2017).  

È stata Assistente di studio di un componente laico del Consiglio di Presidenza della Corte 

dei Conti (2009-2012).  

 



 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

La candidata Federica Fabrizzi ha svolto in modo continuativo una ampia e qualificata 

attività di ricerca nell’ambito del diritto pubblico, con particolare riferimento alle tematiche 

inerenti gli enti locali, la giustizia costituzionale e gli organi dello stato, nel contesto della 

forma di governo. L’attività è testimoniata anche dal percorso formativo intrapreso e dal 

curriculum accademico, che dal dottorato di ricerca in Teoria dello Stato e istituzioni 

comparate si è costantemente arricchito, dall’incardinamento in qualità di Ricercatore a 

tempo determinato, sino al conseguimento dell’Abilitazione scientifica da Professore di I 

fascia. Il curriculum vitae mostra inoltre un elevato livello di maturazione anche sotto il 

profilo dell’attività didattica, essendo stata la candidata titolare di importanti insegnamenti e 

avendo svolto lezioni in dottorati, master e scuole di specializzazione. Particolare menzione 

meritano senza dubbio il ruolo di Redattore Capo in una rivista classificata in Fascia A 

(federalismi.it), la partecipazione a importanti convegni di rilevanza nazionale e 

internazionale e a progetti di ricerca, sia di rilevante interesse nazionale, sia di ateneo, 

nonché al Collegio dei docenti di un Dottorato di ricerca. La candidata presenta dunque un 

ottimo profilo curriculare, sia per quanto riguarda l’attività didattica sia per quella di ricerca.  

 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La candidata Federica Fabrizzi ha svolto un’intensa e variegata attività di ricerca: presenta 

10 pubblicazioni, di cui 2 monografie, 5 articoli pubblicati in Riviste di Fascia A e 3 saggi in 

volumi collettanei. Le pubblicazioni prodotte mostrano una decisa continuità nell’impegno di 

ricerca, evidenziando un approccio originale e un apporto innovativo nell’ambito scientifico 

disciplinare del diritto pubblico. Il primo lavoro monografico (La provincia. Analisi dell’ente 

locale più discusso, 2012) tratta il tema dell’ente provincia nel contesto costituzionale e 

storico del nostro paese ma anche rispetto al sistema degli enti locali e alle relative funzioni, 

mostrando una ferma padronanza del metodo giuridico. Tale attitudine è ulteriormente 

irrobustita dal secondo (La Corte costituzionale giudice dell’equilibrio tra i poteri, 2019) dove 

la candidata mostra un ulteriore passo in avanti in termini di visione di insieme, poiché 

affronta il tema dei conflitti di attribuzione sia attraverso l’impatto delle decisioni del giudice 

delle leggi in sede di conflitto di attribuzione, sia – più nel complesso – nelle dinamiche della 

forma di governo. Anche la produzione minore mostra un livello molto buono – con 

particolare riferimento ai lavori dedicati ai partiti e ai gruppi parlamentari – affrontando 

prevalentemente le tematiche legate all’attualità degli organi costituzionali, nel contesto 

della forma di governo, degli equilibri fra i poteri e dell’assetto istituzionale italiano.  Alla 

luce delle pubblicazioni presentate – in ragione della loro qualità e collocazione editoriale – 

emerge una maturità scientifica molto buona della candidata.  

 

 

 

  



Candidato    Nicola Viceconte 

 

Profilo curriculare 

Il candidato Nicola Viceconte è Ricercatore in Diritto pubblico presso l’Istituto di studi sui 

sistemi regionali, federali e sulle autonomie “Massimo Severo Giannini”, ISSiRFA-CNR.  

Ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale per professore di II fascia nel settore 

concorsuale 12/C1, il 23 luglio 2018. 

In precedenza, dopo aver frequentato il Seminario di Studi e Ricerche parlamentari “Silvano 

Tosi” presso l’Università di Firenze, ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto 

costituzionale e diritto pubblico generale presso l’Università di Roma La Sapienza (2007) ed 

è stato Assegnista di ricerca in diritto costituzionale presso l’Università del Piemonte 

orientale “Amedeo Avogadro” (2008).  

Dall’anno accademico 2016/2017 è docente di Diritto pubblico, in convenzione, presso il 

Dipartimento di economia, ingegneria, società e impresa presso l’Università della Tuscia.  

È componente della redazione della Rivista telematica Italian Papers on Federalism ed è 

stato membro della sezione “Giurisprudenza costituzionale relativa ai rapporti Stato e 

autonomie locali” della Rivista dell’Associazione italiana dei Costituzionalisti (dal 2010 al 

2013) nonché, in precedenza, della redazione web del sito internet della medesima rivista 

(2005-2010).  

Ha partecipato al Progetto di Ricerca CNR 2012-2014 “Invecchiamento, innovazioni 

tecnologiche e molecolari per un miglioramento della salute dell’anziano” e a progetti di 

ricerca di Ateneo (Università “Sapienza” di Roma) sulle tematiche del diritto pubblico (2009, 

2008, 2004). 

Dal 2009 ha partecipato a convegni e seminari di studio di rilievo nazionale, 

prevalentemente sulle diverse declinazioni del diritto alla salute e sulle competenze degli 

enti locali.   

È membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in “Diritto pubblico” presso 

l’Università di Roma La Sapienza.  

È assistente di studio di un giudice della Corte costituzionale (dal 2017) e ha svolto, tra gli 

altri, un incarico presso l’Ufficio Legislativo – Segretariato generale della regione Lazio 

(2013-2016).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il candidato Nicola Viceconte ha svolto un’attività continua e qualificata di ricerca nell’ambito 

del diritto pubblico, con riguardo prevalentemente a vari aspetti del regionalismo italiano e 

alle diverse declinazioni del diritto alla salute. Il percorso si è certamente arricchito 

dell’attività svolta presso il CNR in qualità di Ricercatore e da varie esperienze e 

collaborazioni presso istituzioni pubbliche. Per quanto riguarda l’attività didattica, il 

candidato dimostra un impegno costante testimoniato da diversi contratti di insegnamento e 

la partecipazione a numerosi seminari di studio e di approfondimento. L’attività di ricerca 

universitaria mostra collaborazioni a livello di progetti di ateneo e il conseguimento di un 

Assegno di ricerca, oltre che la partecipazione al Collegio dei docenti di un dottorato di 

ricerca e comitati di redazione di riviste scientifiche. Il candidato presenta dunque un profilo 

curriculare buono per quanto riguarda l’attività di ricerca, soddisfacente per quanto riguarda 

l’attività didattica.  

 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Le pubblicazioni del candidato Nicola Viceconte mostrano un’intensa e apprezzabile attività 

di ricerca: presenta 10 pubblicazioni, di cui 2 monografie, 4 articoli in riviste di fascia A, 1 in 

rivista scientifica e 3 lavori in volumi collettanei. Le pubblicazioni prodotte mostrano una 

continuità nell’impegno, con apporti talvolta innovativi nell’ambito scientifico disciplinare del 

diritto pubblico, anche se gli argomenti trattati risultano prevalentemente riconducibili ai 

temi del regionalismo italiano e della tutela della salute, nelle loro diverse declinazioni. Il 

primo lavoro monografico (La forma di governo nelle Regioni ad autonomia ordinaria. Il 

parlamentarismo iper-razionalizzato e l’autonomia statutaria, 2010) analizza in maniera 

compiuta la tematica della forma di governo delle regioni italiane, nel contesto della 

stagione di revisione degli statuti che stava caratterizzando il nostro ordinamento in quegli 

anni, mostrando un metodo giuridico sicuro e dei risultati di interesse per la scienza 

pubblicistica. Il secondo lavoro monografico (Criticità nel riparto di competenze tra Stato e 

regioni. La vicenda dell’educazione continua in medicina, 2012) è dedicato al tema 

dell’educazione continua in medicina, nel riparto delle competenze fra stato e regioni: si 

tratta di un profilo rientrante nel diritto sanitario, che non presenta in verità una particolare 

rilevanza nella tradizione degli studi di diritto pubblico. La produzione minore torna 

prevalentemente sulle tematiche principali trattate dal candidato, con particolare riferimento 

al tema dell’organizzazione del Servizio sanitario nazionale e alla disciplina del fine vita. Alla 

luce delle pubblicazioni presentate – in ragione della loro qualità e collocazione editoriale - 

emerge un’apprezzabile maturità scientifica del candidato.  

 

 

  



Allegato 2 al verbale 2 
 
 

CANDIDATO   Federica Fabrizzi 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

 

La candidata Federica Fabrizzi presenta un livello di maturazione scientifica molto buono, 

che si assomma ad un livello ottimo dell’attività didattica svolta e da una valutazione ottima 

della ricerca, testimoniata peraltro dal conseguimento dell’Abilitazione scientifica di I fascia 

per il settore concorsuale 12/C1 nel 2020.  

Il percorso di crescita della candidata è risultato continuo nel tempo, dal punto di vista 

curriculare e per quanto riguarda l’attività di ricerca e di divulgazione scientifica. Ambedue i 

lavori monografici evidenziano un approccio originale, rigore metodologico e forniscono un 

apporto innovativo alle elaborazioni giuspubblicistiche. La produzione scientifica complessiva 

della candidata mostra l’ampiezza del ventaglio degli interessi e l’approfondimento di 

tematiche pienamente congruenti con il profilo richiesto.  

Sulle basi di queste considerazioni, la commissione esprime una valutazione 

complessivamente ottima.  

 

 

 

CANDIDATO   Nicola Viceconte 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Il candidato Nicola Viceconte presenta un apprezzabile livello di maturità scientifica, che si 

assomma ad un profilo curriculare soddisfacente per quanto riguarda l’attività didattica e 

buono per quella di ricerca, testimoniato peraltro dell’Abilitazione scientifica di II fascia per il 

settore concorsuale 12/C1 conseguita nel 2018.  

Il percorso di crescita del candidato è risultato continuo sotto il profilo della ricerca e della 

divulgazione scientifica. Il primo lavoro monografico evidenzia un approccio originale e un 

buon rigore metodologico, fornendo un apporto innovativo alle elaborazioni 

giuspubblicistiche in tema di forma di governo regionale. Il candidato mostra, inoltre, una 

netta predilezione per le tematiche inerenti il regionalismo italiano in generale e la tutela 

della salute, nelle sue diverse declinazioni, in particolare, presentando un profilo comunque 

congruo con quello richiesto.  

Sulle basi di queste considerazioni, la commissione esprime una valutazione 

complessivamente buona.  

 

 

 

 


